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Il bilancio della guerra. 


‘Anche nella discussione del bilanciv. della guerra 
îl Ministero mancò alle sue promesse , trad) gl 
teressi, del paese, 

La benemerita Commissione del bilancio propose 
sul bilancio del 1867, tenuto conto: della data alla 
quale: palranno ‘andare in vigore le proposte, una 
‘economia di L. 8,925,558, ma il Ministero non ne 
concede che L. 3,089,000. 

Il Ministro della guerra, vedendo come irrepi= 
Guabili fossero gli argomenti svulti nella. stupenda 
relozione del Farini che dimostrare nonchè. din- 
nose, utilissime all'ordine ed. alla. buona. ammini- 
strazione dell'esercito le proposte semplilicazioni, le 
combattè indirettamente. 

E sabbato all'aprirsi, della discussione l’unoravale 
Givinini aprì il fuoco per rendere vana l'opera 
della Commissione. 

Il Civinini, che pare sia ben poco preoccupato 
® dello stato dei contribuenti e dello stato delle fi- 
nanze, propose la questione pregiudiziale. 

«fn una discussione dei bilaaci è ilegale derogare 
av leggi urganiche con provvedimenti accessori e fi- 
nanziari, ma si richiedono progetti di logge ‘appo- 
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3) nei bilanci degli interni, di grazia e giustizia 
‘e dei lavori pubblici non si è parlato di fare eco- 
noie, che intaccassero. l'ordinamento organico, & 
si rimandarono {ali economie’ alla discussione dei 
progetti di decentramento e di riordinamento gii 
diziario. 

«Ora perchè seguiremo diverso metodo nel bilon- 
cio della guerra? perchè tocclieremo con tanta leg- 
gerezza alle leggi organiche? 

«Il Ministero già presentò un. progetto di ordina- 
mento dell'esercito. Quando si dissuta sarà il tempo 
di parlare di economie; ora no.» 

Qnesto linguaggio tenuto dagli avversari delle e- 
conomie per rimondore alle calende greche ogni 
seria riduzione, pecca assolutamente di base, 

Perchè le economie proposte riguardano essen- 
zialmente le razioni furaggi, i cappellani per gli 
stalloni, le spese di rappresentanza, le guardie del 
palazzo, la giustizia, l'intendenza militare, i Cora- 
Dinieri, e non toccano in alcun modo la formazione 
tattica dei Corpi, nè l'effettivo, nè. l'avanzamento 
dei militari, ed anzi toccano solo materie che sem- 
pre furono regolate finora semplicemente con. de- 
ereti e regolamenti ministeriali. 

Or bene, come mai si ardisce sustenere che il 
voto della Camera sul! bilancio non abbia forza di 
modificare disposizioni ministeriali, disposizioni che 
vediamo oguî giorno mutare, allargare, restringere 
ed abolire dal Ministro, stesso ? 

Qual è la legge che stabilisce le quantità dei fo- 
roggi, Je rappresentanze dei militari, i famosi. gran 
comandi e cose altrettali ? 

Ma purtroppo quando si mandano al Parlamenti 
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PARTE SECONDA 
I RICCHI 
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Un giorne, quando rientrata in cità dalla cam- 
pagna, di tardo autunno, Virginia trovavasi al corsi 
delle carrozze che allora soleva fursì dall'una alle 
tre pomeridiane sul viale dei platani, detto! viale 
del ‘re. La bella giornata, lo splcadido sole che at- 
tiepidiva la temperatara avevano chiamato alla pa 
seggiata lutto quanto contava allora Torino di più 
elegante: carrozze di lusso con dame in asseltature 
di sfirzo, damerini colle spalline’ o. col soprabito 
alla orta; a cavallo; formavano un’ fiume smagliante 
di colori che scorreva lentamente nollo stradone di 
mezzo, inentre nei viali laterali, sotto i rami già 
assocchiti dei platoni, brulicava ja folla della geute 
a piedi che ammirava cariosa quegli sfoggi contesi 




















quelli appunto! che sono interessati personalmente a 
(uesti dispendii dovevamo attenierci a queste sirane 
teorie costituzionali ! 

Che fa intanto fl Presidente dell Gonsiglio, cui in- 
cumberebbe pur. necessità di Stato ed ia adempi 
mento delle promessa solennemente fatte di agevi 
lare l'opera della Commissione del bilancio 
Ta solita incerta strada, destreggiandosi infelicemente 
or da un lato, ur da'un altro; dal ehe. ne nacque 
quel famoso oridina del giorno, approvato; nella tor- 
ta di sabbato, del Sanminiatelli, con il quale: 
«La Camera, riservando, quelle proposte che: no- 
a dificano il riordinamento dell'esercito 0 la legge 
call esso relativa, pussa alla discussione del bilao- 
«cio nello altre parti. » 

Quest'ordine del giorno, (elio mulla determina, è 
il più meraviglioso esemplarà di quel sistema, vera 
rovina ‘del paese, che rimanda sempre le più vitali 
questioni alla dimane. 

Questo ordine del giorno spiega l'induterminatezza 
ad'va grado meraviglioso, poiché. nulla vi si de- 
cide, poiché ad ‘ogni categoria ridotta nascerà la 
questione se essa tocchi 0 no l'ordinamento dell'e- 
sercitò, E di questa oscurità già ne avemmo ieri î 
preziosi frutti, il depiitato di Crescentino avendo ot- 
tenuto ieri di fur perdere tutta la seduta in cotuli 
dissertazioni inutilissime. 






































Interessi municipali. 


Diamo volontieri posto alla seguente lettera: 

Mi rivolgo alla di Lei imparsialità. perchè dia luogo 
nel suo igiornale ad'un fatto che accenmerò nei più brevi 
termini possibili. 

Ito da parlare del dazio consumo, tormento e rovina 
di tutti, sia esso imposto. dal Goverao, 10. regalato dal 
Municipio. 
icco Ta questione. 1 

11° gonnaio scorso nei molini di Dora, in quelli del 
MMartinetto, ecc. si trovava una quantità di frumento, quan 
tità che si 6bbe cura di far constatare con tutte le for- 
mialità legali farina proventente da tale framento 
dove essa pagare dazio all'uscita dal molino? 

Il Municipio, col sio regolamento alla mano, dice di sì. 

Io, colla mia brava legge e relativo regolamento alla 
mano, dico di no. 

Non tema; signor Direttore, io non voglio qui pregiu- 
‘icaro una questione che forse devesi piatire iananzi ai 
tribunali; voglio solo! esporre i veri termini delle diff. 
renze, affinchè il pubblico gindichi e ne tragga }e con- 
seguenze. 

Senza parlare della legge, basti il regolamento aîla 
inedesima in data del 25 novembre scorso; nel medesizie 
si legge: 

«I dazi consumo si riscuotono per. conto dello Stato: 

« Nei Comuni chiusi all'introdazione nei modesimi del 
# vino... del riso, delle furine, del pane; orvero:all'in- 
* trodusione dei cereali nei molini posti nell'ambito da- 
« ziorio; nonchè ece, » 

Questo nell'art. 1°; all'art. 50 poi sî. conforma più e- 
splicitamente: questa prescriziono sulle farine colle so- 
guenti parolò: 

« Por le farine che si ottengono dalla macinazione dei 
giacenti entro. l'ambito daziatio d'im 
dazio deve pagarsi al momento del- 









































alla mediberi 
tune. 
Vinginia era nella carrozza s 
gnia di una sua amica di 
giore di leî di alcuni anni, giù erasi maritata. Una 
frotta di giovani eleganti a cavallo. passò: rasente il 
legno: alcuno! di essì salutò e tutti salutarono, 
— Hai Wi visto, disse l'amica ‘a Virginia, l'a 
tore della bella romanza il, Crepiscole? 
* — Nu: rispose la giovane; non lo conosco pinto. 
E soggiunse con qualche interesse: È egli passato? 
— SI, fra quei cavalieri. 


Virginia staccò lo spalle dai cuscini‘con nn moto 
non privo di vivacità, 


— Qual è di essi? 

— Quell'alto, daî baffetti biondi, che cavalca quel 
tal morello così pien di fuoco, 

Virginia si volse indietro non senza premurosa 
curiosità, La carrozza: andova lentamente e. cava 
lieri camminavan di passo; a pochi ‘metri. distante 
ella vide il giovne addiatole , rattenute le briglie 
del cavallo, volto verso la carrozza vin cui ella era, 
lanciando su di lei uno sguarda che era più e me 
glio clie di ammirazione, Gli occhi de'giovani s'in- 
eontrorano : quelli di Jui furono corsi da un baleno, 
la;pupille:di Jei si chinsrono ratte; ed: essa. volse 
tostamente Îl capo, mentre un lieve. rossore le sa- 
liva alle guancie. 

Non era sato che un attinn: ma' pur Liltavia la 
Janciulla aveva potuto scorgere la_ bellezza dei 
nementi di quel Viso frauco e giuvanile ,, lu bel- 
lesza dell'uspressione di quello sguardo sincero, di 
quella fisiononfia aperta ;, aveva scorto Ja grazia 
della persono, la de-trezza del corpo nel, cavalcare, 




























Gli articoli 3 01115: prescrivono che i Comuni devono 
uniformarsi per l'esazione del dazio consumo alle pre- 
sorisioni della logge o regolimento. 

Gli agenti del dazio comunale invoca hanno scritto nel 
loto regolamento chie. dazio dove parcopirsi all'usrita 
delle farine dai molini interni; cioè di Dora, Martinetto 
e della Rocca. 

Non avrei. fatto parola di questo divergenze se non 
Fosso a ripetizione dell'ilentica quastiohe che già eLbe 
luogo quando si pose in attività a leggo dol 1851. 

‘Allora comò oggi gli agonti dell nzio si ostinnvano è 
non voler riconoscere la legge e regolamenti. consepi 
în termini affatto eguali; e sapeto cho né avvenne? 

Una lite, nella quale il Municihto iopo quattro sen: 
tonzo tutte contrario pagò spose o danni. 

Del resto non è la prima volta cho il Manicipio pagli 
caro la sua smania litigiosa; lnsti citaro l'altro esempio 
dogli esercenti. del canone. gabellario cho lo ottennoro 
parimenti condannato: con quattro uuanimi sentenze: 

È non si finirchibe sì presto so. tutto si dovessero an- 
novorare lo liti che si terminarono con fiere condanne o 
con onérosissime transazioni pagando danni e spese. 

Ma il peggio si è che tutto questo, costoso. zelo degli 
impiogati uunicipali, mentre ‘mon poco molesta i citta- 
dini, volgesi în fiue in maggiori imposte per tutte que- 
ate spese di liti, 

Eeco quanto voleva in) conehiudere, affinità. quei be 
nemeriti che si interessano sinceramente all'artentia mu- 
nicipale prima di autorizzare una nuova lite non si con- 
tentino di una delle solite relazioni lette n mezza roc 
ma esaminino: imparzialmente Ja' cosa. Se! il. Municipio 
Ha ragione, sta bene, è dovere degli amministratori di 
farla valore. Maso incertiasimo è l'esito del processo; è 
indecoroso per l'Amministrazione e dannoso. por la fi- 
nanza municipale il; guadagnarsi Tn taccia di litigante 
temerari 


















































(Segue da firma) 





TTALTA 


Rivista. 


La Congregazione provinciale di vi ha 
preso, testò un'importante deliberazione per Ja cr- 
struzione di una strada ferrata che metta diretto 
mente în comunicazione! quella città colla rete del 
l'Italia ‘centrale. La Giunto nominata a quello scopo 
ebbe l'incarico di fare degli studi non. solo per la 
provincia veronese , ma altresì per mettersi d'ac- 
cordo colle altre provincie. A questo proposito le 
giamo nel Corriere dell'Emilia che la provincia 
dî Mologma di opera altresì alla costruzione di 
quella ferrovia, e chie a Cento si tenne un consorzio 
de' Comuni di. Cento, Finale, Revere, Osuilio, No: 
gara, Isula della Scala, per accomunare le loro 
forze pel buon esito dell'impresa, prendendo per 
base delle buone statistiche del movimerto com- 
merciale, 

Il Di 























tto, aveva manifestato di 











dubbi sull'au- 
tenticità della lettera con cui il Ministro dei ta 
pubblici dichiarava ricisamente di non poter più 





continucre le pratiche relative alla strada Ferrata di 
Aosta. L'/cmamiste, onde traemmo dei passi 
della predetta lettera, dichiora positivamente che 
essa conserva copia della medesima lettera. 





tutto un acconcio complesso in cui si contempera- 
vano leggiadria e forza di forme; e questa è (al 
veduta che non può dispiacere ad occhio nessuno 
di donna, 

Ma Vera anclie di più. Quell'avvenenza maschile 
non era la prima valta che lo si preseni 
l'adorazione di quello sguardo profondo grà più fiate 
ella se l'era trovata i, 
stata alquanto preoccupata la sua mente. 
0 indifferenza, a riserbo clie fosse, ella non s'era mi 
cugata sino allora di sapere. chi. fusse ‘quel disoreto 
che fin dall'inverno precedente iu ogni pubblico ri- 
trovo, da lontano volgeva calla bellezza di lei un 
muto, modesto, ma pure. appassionato emmgio dì 
sguardi. Ora, al wi trutto, cono ch'e' ls vaniva iu 
nanzî con. un nome avvantaggiato l'una certa sin 
pstica notorietà, col merito d'un taleata, a cui ella 
doveva tante dolci emozioni, 

— Ut bel giovane, non è vero? Dsse a Virginia 
lo sua amico. 

Virginia mostrò non avere uditi e parve tutta 
iateata a contemplare l'abbigliamento d'una signora 
chie passava. 

Non se ne parlò dell'altro ved avraste: dotto' chie 
la nobila faciulla non pensava, più menomamente 
a codesto, Ma così non era, Quando la carrozze 
incontrò nuovamente nella cavalcata dei giovani fra 
Irovava è doyyero spiccava: primo per leg= 
iadria Francesco,, Virgiuia vide da lontano ta fc- 
cia simpatica e lo sguardo calorativo di Jui, ma 
vola altrove senz'affettuzione il'suo volto e credelto 

potere lasciar ‘lrapassare. l'elegante catafiaro , 
senza favorirlo altrimenti d'una o; 










































fato; ima quando | 








La nomina. del nuovo arcivescovo di Milano, 
stata accolta da prima con favore dalla popola- 
zione, in processo di tempo divenne meno; ac- 
celta par la scelta delle persone da cui si fece rap- 
presentare. quel. prelato. durante la sua sssenza'e 
specialmente | per la scelta 3° vicario del sacerdote 
Rossi, che negli anni passati erasi dimostrato 
gatato partigiano dell'Austria e non aveva pur 
luto iatercedere presso _il Governo per {a libera: 
di un suo fratello patriota. Siavano! quindi în ‘ap- 
preasione per l'accoglienza che sì sarebbe fo 
monsignor Calabiana ai 24 di giugno, giorno del 
suo ingresso solenne nella. diocesi. 

La G. di Milano dice. che essa fu mollo fredda 
© che nel lungo. tragitto dalla stazione al palazzo 
arcivescovile non si vide una Bandiora o un:lappeto, 
non si idì tn applauso ‘@ in-aleuni ponti invece 
dei fischi. Ln Giunta. municipale dei Corpi Santi e 
la Real Corte non si fecero rappresentare nel rice- 
vimento ‘e il prefetto dei regli polazzi fu avviseto 
con telegrarima da Firenze di astenersi da diino- 
strazio! 

La Lombardia espone Îl fatto sotto un aspetto pi 
favorevole, 

# Stamane allo 10 3 arrivava monsignor Nasa: 
































di 
Calabiano, senatore del regno; arcirescoto di Milano. Lo 
ricevevano è complimentavano alla stazione In Giunta 





rntinicipale 016 rappresentanze dol Capitolo metropoli 
tano ve dei parrochi della cità, All'usciro dalla sola” gli 
ficava plauso multa, popolazione ivi ascorsà. 

 Aansignor:arcisescoro co' suoi duo fratelli entrava 
nella carrozza del sindaco che Jo accompagnò al palazzo 
arcitescovle;facennvi seguito, parecchie altre catrogse 
2 lungo la ia l'arcivescovo venne fatto segno a dimostr 
zioni di riverenza. 

<AI palazzo. arcicescovilo era. adunata gran fola di 
Popolo alto Îl Caio. metropoliano ol ceo della 
città. 

+ 1 sindaco accomiatavasi. ‘esprimendo 1a proprio fel 
tazioni al nuoro antistte della divcesi; che in ricami 
lo ringraziava. doll'ccoglieiza avuta dai cittadini © die 
chiaravagli cho. goversierà la. diecosi (con more © con 
ispirito di concllizione, alieno sempro dai partiti, devoto 
alin patria ed al Re. 

» Fattaglisi la presentazione del clero, l'arcivescovò si 
recb processionalmente con e6so nel fempio metropoli: 
tano, ore salita il pergamo pronunziò (l discorso. pasto» 
rale che fu seguito. dall'abbraccio. del cloro ‘dal canto 
dell'intio ambrosiano. » 

La Gas. di Venezia descrive nell seguente modo 
la cerimonia funebre della traslazione delle. ceng 
dei Beudiera e del Moro. 

« ll Sindaco; noltamento ella. Commissione poverrativa, 
oscompaznato. da nlcuni assessori © dai sindaci di ‘Ive: 
viko.e di altre città vicino: clio, con patritica yensiny) 
volloro colla loro presenza fare più bella ln fosti rece 
a bordo del regio pitoscaîo Europa, a fino di ricerero lo 
ossa dei nostri martiri 1 capitano Domenico Chinca era 
pronto alla consegna; alla quale: puro. assistevito uf: 
ziali della R. marina în isotta fonia. Apertò l'leggate 
sarcofigo clie conteneva la. ossa, piccoli sacchi di tela 
Vienca, entro cui erano state collocate a Coseta, furono 
distintamente chiusi ia te. cassa. di larice, foderato di 
zinco, con ida piastra li rame, cho no indica îl nome, 
e le tre casso vennoro di bel nuoro) dopostà pell'ina è 
ner estrarlo nella chiosa dei Santi. Gioranni e Paglo. ll 





























e. 


egli fu proprio all'altezza della! carrozza în; cii ella 
si trovava, fece corvettare il suo cavallo che parve 

lberarsi @ îmbizzarrire. La compagna di Virginia 
mandò una lieve esolamazione; la Vane non ci 
potà reggore e sì velse:a guardare. Gli occhi loro 
s'incontrarono nuovamente: poi egli raccolse le lr 
glie, cacîtò cogli spronî Îl destriero (che si stancia 

vanti @ passò, Fu ua lampo; ma la prima impres: 

sione ricevutenà senza. che Virginia! punto'se ne 
accongesse, era in lei ribadita. 

— Quosi mi ha fatto: paura: disse l'amica di Vir- 
giuîa sorridendo; ad ho avuto torto, perchè il sig. 
Benda è uno dei più abili cavalieri. della nostra 
cità, 

Vinzizia non disse parola, ma dopo un momento 
di silenzio, domandò con indifferenza quasi sbadata: 
lo conusci molto? 

— Gi? Il sighor Benda? 

La ragazza fece col capo uo cenno affermativo. 

= Mio marito lo tratta con una certa fami 
rità. Egli viene qualche volta a casa nostra. Mi 
poria tulle le nuove corposizioni che fa, e me le 
Suona egli stesso. Se tu Je udissi eseguite di lui, 
quelle coserelle acquistano ancora maggior valore. 
Sa dare loro un'espressione, un sentimentol.;. È un 
buonissimo musico, ti assicuro... To; un giorno o 
l'altro, se ti piace, te lo. voglio far sentire, 

— Îli farai pizcere; rispose tranquillamente Vir= 
ginin, 

Qual ginrno medesimo, venuto il vespro,.Ja' no- 
Die ragazza, rinchiusosi nel suo ‘salottino, dove 
stava il gravicermbalo su cui soleva studiare eda 

certune il diletto di qualelie ora della: sua‘gior- 















































È 




















sarcofago tutto di legno ‘i palissandro, can. ornati © ri- 
Nevi ceo tiomi dei ‘te martiri a parole rilevate in ac- 
ciato, foderato nell'intorno di stoffa gialla di sota, vorrà 
dai Municipio religiosaniento. conservato, cod. ua Inpilo 
che indichi l'uso a cui fu destinato edi etefni la mono 
rin della brava e lealo Cotetzà, tanto. affezionata. allo 
xtliquio del nostri eroi 6 tuato mobile versd Th città no- 
stra. 

+ Alla ceriinonta accistovano, pure il ragio prefetto, 
comm. Toralli, il coma. delegato, (cav., \-{xnckî, ed stri 
cospicni personaggi. + 

















Nagroti, î2. — lu Puglia i cholera continna sempre 
‘nl ossore fu decrescenza; solo; ai Trinitapali rimane an- 
cora ostinato. Sul proposito:ci st scrive: 

Fra i presi delle Poglie più teasnatiati dal elinlera. 
debe anoverarsi ‘Trinitapoli nella Capitanata com uan 
popolazione di 000 abitanti. Inemfficieati tuttii rimosi 
dell'atto, i cittadini ci perivano a ceritinaia in pochi giorni 
‘distruggendo intiero. famiglie, o rostando non porti 
Fani privi di tette: di pane: (Ialia). 
















ATTI UBFICIALI 


La Gassetta Ulficiale del 29 giugno re 

1. Win regio decreto del ( giugno) con il 
‘quae il sequestro deî' beni del! marchese. Seipiono Nar- 
‘gigli oîdinato con dccrero del governo! Vella Toscana 
del 17 novembro 1859, è cevoeato; 

1 detti tieni saranzio lasciati a litcra disposizione dogli 
aventi diritto; a chi verranno anche restituito To somme 
provenienti dalla gestione dei beni stessi,;sotto deduzione 
delle lico 11,365 29 doynto al. Tesoro: dello: Stato. 

2, Un altro deereto pure del 6 giugno, con il 
‘qualo i reati docreti del I genunio, del 22 maggio o del 
10 taglio 1804, mumori. (N58, 1281, 1283, concernenti 
Fautorizzaziono della Società anonima, la quale. s'inti- 
‘tolò dapprima Cassa mobiliare di credito provinciale e 
comunale, è posteriormente Cassa mobiliare — Credito 
‘provinciale e comunale — Banca degli intraprenditori 
& provredilori, sono considerati como mon avvenuti; 
er non essersi dalln Società adempiuto alle condizioni cs- 
‘senziali dotorminate daî detti decreti, nè osservato led 
aposizioni dello Statuto sociale ‘con essi approvato. 

3. Promozioni 0 momine nell'ordine mauri 
zio, 

4. Una serie di momine di sindici. 

5. Una disposizione relativa nl um. ufficiale 
dell'esercito. 

6. Disposizioni rel personale dell'ordine giuli- 
giario, 

7. La motlzia cho, con R: decreto: I giugno cor- 
rente, furono: sospesi;; por. avor ricusato di recarsi a 
prestar servizio temporaneo ju Caltanfsetta, ore domi 
nava il cholera, $ «ignori Bellia. Autonino, consigliere di 
seconda classe nei: 1 “efettura della provincia di Catania, 
‘& Vastallo Aastasio, consigliere aggiunto nella. prefet- 
tara stessa, 

8:/M., con R. Avrete gel 20. corri; lia rimosso dalla 
carica di. sindaco del Comune di Canosa di Puglia 31 
signor Samele, Vito, perchè si allontanò dalla residente 
al sopravvenire del cholera. 

80m motiatin che con R. decreto 20 gitigno cor 
rente, fù conferita la decorazione di cav. dell'Ordine dei 
Sa. Maurizio! e Lazzaro al sig. Vacca Rogerlando, sin- 
daco del Comune di Favara, provincin di 
lo zelo, l'abnegazione, il coraggio con cui prorrede 









































* bisogni di quel Inogo affitto dal cholcra. 


Un supplomento alla stessa Gassélta Ufficiale del 23 
roca una Jettera del deputato Carlo. Arrivabone al com- 
mendatore. Antonio; Giovanola, ministro, dei lavori pub 
Ulici, sulla valigia delle Tudie. 


Cronaca Cittadina 
“© Elezioni provinelali per Torino. — 
Ieri pubblicammo la distinta dei circoli elettorali dolla 


nostra provincia. 
Sui 60 consigliori di ci è. composta il nostro Ci 

















figlio 





nata, suonava con nuovo e maggior sentimento ‘la 
romanza il Crepuscolo. La notte era mezzo caduta, 
© Virginia non aveva voluto alcuna luce. Rogna 
ini quella stanza lo scuriccio d'una sera quasi 
vernale, Le bianche mani della ragazza correval 
‘con tutta agevolezza sui tasti a suscitarne quella 
melodia ch'ella sapeva a memoria, ed uno languida 
dolcezza, maggiore d'ogni altra. volta, pareva col 
suono di quelle note invadere l'anima e fa funtasia 
della leggiadra suonatrice. in mezzo. alla. varie. è 
vaghe immagini che; come. di ‘solito, venivano ad 
aleggiare intorno a le, iu le-sì presentava nuova, 
@ più precisa e più spiccata: quella d'un nitante 
cavaliero di aggraziate forme e sembianze, del quale 
parevale scorgere in quel: lisio fa fuma dello 
sguardo. 

L'amica di Virginia mantenne la sim. piroli;; gi 
‘in giorno fare in mado: che nel suo solutto la > 
pote del marchese di Baldissero si trovò. insieme. 
col figliuolo dell'industriale Bends.. Questi fu. mio- 
desto, di, tratti forbiti, non timido ma i 
nelle indifferenti parole che scambiò con Vingnio, 
seppe essere genlile seriza valguriti iessina. Suono 
eccellontemente:; pochie delle sue; composizioni; i 
cune, dei ‘grandi maestri, alle: quali sunpe dare a) 
acconcia espressione cli, più d'un Volta. Virginia 

mente il cuore e iuunidiraoio 
gli occhi, Quaudoe'fu parkbry {4 Stessa vrgogli 
sissiima marchesa. di Mallissero conlss) che l'avvo- 
cato Benda era un giovane liguo di mille monte; 
‘però soggiunse con quell’altezzis) cipigliv che le 







































— Ma gli è figlio d'un petit Vouryrais., un but 
tagnio, un fabbricante 0 qualche 





di simile. 











provincialo,, tredici d'ora innanzi saronno, nomianti da. 
io, ove finora non se no oleggesano/ che'aetté chia 








va — Coppi conto comm. Lorin. 
È a; Moncenisio — Ferrari comm. ay. Lnigi, 
Al n Mouviso — Farcito'di Vinea conte. Cat 
nl Po— Ferrati ingegnere Capuillo. 
®Rortgo Nuoro — Rotella commend, ingogn. 
Cardio, 
$i (el ‘Rorgo Po — Spitegnizi comm ing; Piotro, 
7» Borgo Dora — Selopis di Salerano eonte 
Foilorico, 

Nollo otozioni di giovedi ‘prossimo 110 eredi 
saranno (col ripartito 

Sezione. Dora — seguiterà n nonidnre 1 -s0l0 co 
gliore. 











ni 














‘g0 Po — soguîterà a notinnrne 1) solo» 
Borgo Dora — invece. di 1en0, 0 nominerà 


» Monconisio — inveeo di uno; no nominerà dite. 
» Monviso — it 

n Po - "i 

n Rorgonnoro— il. nono 





— Gi sorivono è 
vor: Direttore, 
fi farà. cosa sommameonte grata so inserirà le presente 
ricì suo giornale , poielià non «sapreî come ‘compiere. di- 
vortamento al maridato affidatomi da paracili eletto 
Tori sera (21) gui clettori dol Norgo Po, 
Reltrami , dorisaro ail unanimità di conformare il ma 
dato come loro consigliere provinciale al commendatore 
Pietro, Sptrgnzzi. 
Essi ID [ropongano patè como consiglire comunato. 
(Segue a firma). 
“ Elezioni comunasi, — Pregnti inseriamo: 
Gli lettori sono pregati di trovarsi questa sera alle 
cre $ nel locale della Borsa per venire allo proposte de- 
tico del concigliori municipali. 
Del Comitato elettorale 
Zecca 
* Marche da bollo. — Ci serivono : 
Signor Direttore, 
Teri ho letto nol di Lei pregiato, giornalo ima Tottera 
sul ritardo nella consegna ‘dei titoli definiti del pro- 
atito. 


























vedo clio chi scvisse quel reclamo: non conosca an- 
cora la sapionte amministrazione del Reguo d'Italia, poi- 
chè altrimenti. now avrelibe fatto lo meraviglie per eì 
brave tempo d'aspettativa. 

Tuipari invoce la pazienza dal sottoscritto! che: da più 
di tto mesi attendo ‘di essera rimborsato di quello fn- 
oso taarche da bollo depositate alla Banca nazionale; 
4) che trattasi anche qui. di una somma di almeno mezzo 
inîllune sacrosantamente dovuta, dal Governo. 

Se.i francobolli sono, Iaceri che na possiamo noi ? non 
dipende. ciò dalla cattiva: qualità dolla carta ? 

Se sono shinditi non è anche ciò. por colpa dell pes- 
simo colore adoperato che tatto restava attaccato alle 
dita? 

Perchè dinquo il Governo vil rabarei il valore di 
queste porclierie di carte-valori accettate in bnona fede? 

Biutà forse vera quello) che si dice, che cioè di questi 
Srancoliolli sa ne sîono posti în circolazione molti dì stra- 
forg e cho non figurano nei conti ? 

È che ord pe! non rimborsare. quest'eccedouza , per 
non punire i ladef, ner ‘assicurare l'impunità' alle negli. 
gene colpevoli, si tenta di Aelrandare quelli che ne sano 
possessori legittimi ? 

Anche di queste cose sì debbono: dunque vedere: ini 
faccendieri del Ministero di ivanze ? 

Mi creda sno, eée. 


























(Segne Ta firma) 


+2 @agggt (81) il giornale il Disrato pubblica i! 
tratto della regina del Melgio. 





Nota dei decessi avcemuiti ella città di Torino 
al 23 1 28 giugno 18 

Aîmasso Alessandro Givseppo, d'annî 51, di Avenftres 
(Francin), chimivo — Eustachio Gincinto, il. 77, ii 
‘Torino, capo. divisione fa ritiro del ministero deg 
ternî — Sellagsin Marin, nata Bollo, (dl 60, di Andorno 
Cacciornà — Costango Angela, nata. Riccardi, 10 6% 














Virginia sî senti arrossire ,_ 61 chinò sul piann- 
forte presso cui si travava.e da cnì il giovane: era 
alzato poco stante, e si diede n-sfogliere un qui- 
derno di music 

— Io Jo riceva rome un sartista di buone ma- 
nicru: disse la padrona di casa, quasi volendo scu- 
sore lu presenza di quell'intriso nol suo salotto. 

Una certa conoscenza sì St:bili fra l'avvocato ar- 
tista ela fomiglia Daldissero ; non tanta che per- 
mettesse al giovane. di presentarsi como visitatore 
qiella sale: del palazzo del mareliese,, ma tale da 
poter salatore la signore quando le trovisse_ per 
fatrada x da parlar con ‘esse allorchè. s'incontra- 
vano fn qualche: pubblico convegno , da visitarleZin 
palchetto a teatro, 

Virginia e Francesco avevton parlato rare volle 
invieme e sempre di cose le più indifferenti ; ma 
pure nel loro collugali avevano avvertita nna certa 
corrente di simpatia ele li assembrava , per cui 
sposo volte le idue dell'uno erano quelle dall'altra, 
o la foncinlla sopratutto non aveva: pouto a meno 
di nowre uno certa contenuta emozione che vibrava 
nella vace: del icone. guaudo a lei dirigeva la 
parola; Francesco du canto suo non aveya potuto 
ssersar nulla in lei che valesse a dargli l'Incorag- 
Giaimento d'una menoma speranza a quella passione 
che oranisi |) possedeva tutto ‘e'cle non poteva 
più nascondere ; ma Luttavia la gentilezza con cui 
Ja nobile donzella lo accoglieva, parevagli talvolta 
alquanto mi cordia!e di' quella: el'essa 
soleva. usare con tutti. L'incidente intravvenuto al 









































mento che le puse nell'animo, apprese alla titolata 





billo dell’Accademia filarmonica, merce Il turba» | 


di Chieri — Moinardî Matillo, mata Fo, id. 97, di No- 
‘vara, passamantala — Massari Marfa, nata ‘Gallo, id, 
#0, di. Vinchio — Gremo. Giacomo, iù, 68, di "Torino, 
Tavadaio — Più SÙ! minori d'anni 7. 

Osservazioni meteorologiche fatte nett'Oisorvatorio astro- 
‘omico di Torino a metri 2781 livello del mare. 


Stato 


atmosterico 







lt pe sergio 
ivolo p. sereno 

Nuvolo screno 
Caporto 
Conerto 
ni Sereno 
Temporaturo estreme al nord {' rituima 

in gradi centosimali mas 








FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Avviso: 
Turiffa speciale pei posti di. coupé. 

‘Allo scupo iti estendere l'uso dei. posti di coupé anche 
ni vinggiatori che non percorrano intore lo tineo pri 
cipali, n. viaggino; a distanze minori solo fra. punti in- 
termedi, fl Ministero dei lavori; pubblici, avendo, ‘distro 
proposta della Società dell'Alta Talia, approvata nna 
modificazione nella tariffa il si port 
‘a cognizione del pubblico i nuovi preszî di tati posti che 
andranno in vigore ‘a dataro dal giorno 2% andante 














Dai Bologna 





gingno. 
Da Snsa a Torino 0 viceversa L 1 
Da Torino ad Alessandia id, » 15 
. 2 Piaconsa = il + 
» ‘a Nologna, io 
» a Pistoja id» 
Da Alessandria a Piacenza . 
» a Bologna » 
» a Pistoia » 
Da Pincenza a Bologna » 
n & Pistoja " 





Da Milano ina 
Da Torino ‘a Milano 

» a Verona 

s a Venezia f 
Da Milano a Verona » 

A n Venezia » 
Da Verona a Venozia » 200 
Da Venezia a Padova » i 

» n Bologna a Q%0 
Da Padova, a Bologna "2 
Da Vorona a Padova fl +1 


I posti fa vottura:coups sono risarvatl al soll viaggia= 
tori già provvisti di Niglietti di prima classe, nei troni 
diretti 

Ji vinggintore diretto a Fironzo fho avrà pagata la 
tassadino a Pistoja potrà occupa Il suo posto di coupé 
tino a Firenze senza obbligo di. eltoriore pagamento, 
Eguale agevolezza è accordata al: viaggiatore che parte 
da Firenze, purchè paghî la detta tassa prima digli 
dora a Piet 

Per lo lince di ‘diramazione. i posti di conpé non si 
pagano cho fino al cambio di vettura; non: potendosi ga- 
mmutise elio pel tratto ulteriore di viaggio {l treno fn 
coineidenza alia posti di conpi 
convogli diretti nel sonso di one di Mi- 
lano non potri dar posti che fino a Pincenza, qulla di 
Verona solo fino a Madova,e quella di Padova o Venezia 
soltanto fino a Dologna, 

1 posti dl coupé essendo colsiderati (lusso, l'Ammi- 
ulsttazione non è tenta a fornirno quando nam no abita 
disponibili, o Ie richieste cocedano il sitmero. clio cone 
porta Ja conformazione riovmalo del treno, 

“fall posti dovranno essore domandati. pia delle par 
tenza del treno, © saranno dati dî preferenza a @ 
vinggiatori cho pagheranno: la. percorrenza: più lunga. 

“Torino, li 18 giugno 1867. 





























di quanto ella si saretibe pensato, di quanto ivribie 
volato. 

Vi la, tornato a casa, non potè Lrovar: il me- 
momo riposo. Alla mente non le soccorreva alnn 
mezzo da poter impedire il: duello imminente: e la- 
scîarlo compirsi ‘e sembrava tna, gran colpa. Sa- 
peva che, avesse anche tutto confidato. allo zio, 
questi, ‘colle sue idee delicatissime in punto od 
onore, sî sarclibe guardato bene dal muovere pire 
un dito per distogliere suo figlio da uno scontro 
stabilito, fossegli Îl provocatore 0! Îl provorato. ac- 
colse persino Im momento la matta idea di serivera 
‘essa a Francesco, pregondolo a. nun dar soguito alla 
sfida: ma poi capiva che quest'atto impradentissimo 
‘e non conveniente in lei non ayrebbe nulla \rime- 
diato, perchè il‘ giovaue, non: l'avrebbe di +icaro 
obbedita, e quando avesse ottemverato alla-sta pre- 
ghiera, clla sentiva cile glio ne’ avreblie. diminuita 
la stimo. L'oltraggio era veramente tule chie in uomo” 
pon lo deve:a niua molo Lallerare: la si sdegnava, 
‘a questo pensiero, contro suo cugino, ll quale aveva 
coramessa atto: sì villand: @ si diceva che, secondo 
le regole di buona: giustizia, a lui in°un giudizio di 
Dio, qual era îl duello, avrebbe doyita toccare la 
punigioneri poi tosto inoeridiva di quésto suo pen- 
siero e se: ne accusiva come di un gravissimo 
fallo. 

Quando, suonato perclid a lei venisse la come» 
riera, questa venne a dirle come e/con quall pa- 
role ed espetto Paulina erasi presentata al palgzz5 
n domandare di lei, Virginia, secondo quello’ che 
| ho giù detto, sentì un. impulso viviss'ime ‘a’ recar 
Subito e di persona conforto a quella misera; chiamò 

































ragazza clio. quel giovane borgliese crale più coro- a sò la governante che sileva accompagoaria ogni 

















COLLEGIO DI SANTITA" 

Mardàib he vinto, mo la vittoria gli fi aspramente 
contestata; Mentre. nello. votazione del 16 giogno 
Mirazio otteneva: voti) 315 contra: 267 dati aillAra, 
nella votazione di jeri Marazio ebbe voti 448 contro 
438 dati allsuo compelitore, | 

89 sj consifera come fl \Màfazio abbia © colla 
stimipa ‘e a voce fatto” Suonafe' ‘ben. alto che egli 
si occuperelibe) n modo sperinle degl'interessi par 
titolari del collegio , ‘se: si considera ‘che! per tut 
sinva l'appoggio del Ministero, se si considera l'at- 
tività elettorale del vincitore , ben sì, può dire: che 
moralmente i liberati indipendenti non fafono vinti. 

Peri è sempre doloroso che in questi diffcilis 
mi momenti si sin, posposto; Casimiro; Ara sd Anni- 
bale! Nbrnzio. 

Gon questo non vogliamo. nilla dire; che possa 
recare disdoro al Marazio; ma tuttavia. non: possia= 
mo nascandore che' da lui abbiamo; d'uspo the si 
dimostri ben chinramente col fatto.la sua. volontà 
di votare sensr pietà contre le spese ‘non’ sivetta- 
monte necessarie ed utili e contro i disordini della 
pnbblica. amministrazione, mentre 8 tale riguardo 
icorissimi del voto dell'Ara. 
ia vuole‘ora che si conosca coma: andarono 
voti fra le varie: sezioni del collegio; af: 
finchè a ciascuno. Liceli la sua ‘parte dì risponsa- 
bitità e di onore. 






























Ara Marazia: 
Santhià 100. si 
Salussola da 83 
an Germana 493: {Ar 
Cavaglià Ba n 
Gandelo, 18 99 
Arboro 40 “ 





ua UO 

l'avv. Casimir Arn fu posto în obbiîo digli e- 
lottori di Gresceutino che preferireno. il! generale 
Bertolè-Viaie. 

Quale ne Tala conseguenza ?' La còsegiionza si 
fu clie alla Gamera si trovò sabato scorso un (de: 
putato di più per opporsi alle economie di 10 mi= 
lioni proposte dalla, Commissione Ananzioria, e dar 
firse il (racollo alla bilancia per. non lasciarle (ef- 
fettuare. 

E poi vi lagnate: se gli affari vanno! alla peggio, 
se .Îl disivonzo cresce, sole Imposte si aggravano, 

e Ja sonsorteria sta |l lietamenie aspettando che 
coll'impristo del macinato si ponga il colmo delllesa- 
Sperazione nelle pupolazioni ? 

Cripa vostra, o elettori, che vi. Tasciaste ingon= 
nare dalle fallaci promesse, e'che manidastà al'Pars 
tamento deputati. paladini nati dello sineeure' e dei 
di-pendiî, 

L'Italia non sarà fitta che/allorchè gli elettori a: 
vranno uti imparato: a conoscere l'importanza del 
loro voto. 




















A: Verres fu minvamente eletto a deputato ilconte 
Crati, 


Commissioni! nominate dagli wfficé della Chmera 
dei deputati. 
Progetto di legge m- 0) — Leva dei giovani natî hei 
1856 nelle provincie della Venezia e di Mantova. 
Commissari 
Ufficio 1, Damlo, — 2. Carbonelli; — 9. Belollî; — 
4. Afartelli-Botagnini.— $. Podestà. — 6, Bosì, — 7. 
Coni  Civinini. — 9. Polti, 

















Progetto di leggo n. 91, -— Molifcatoni: all'articolo 
Th della leggo 14 agosto 1842; n. 800, sulla istituzione 
della: Corte dei conti. 
Commissari 
UMicio 1. Borgatti, — 8, Pirol 
Brumoti 
7. Mela 





Del Re. 
8 La Porta. — 6; Majorana-Calatabiano.— 
tre, — 8, Giorgini. — 4 Corapi. 
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qual volta ella desidorsssa tiscire senza la zin (o in 
ciò le si lasciava una certa libertà) fece attelora la 
carrozza e veone, come ‘abbiam visto, alla somitta 
del proletario Andrea. 

— Oh chi Ella sin benedettal Dicovale Paolina , 
preridendo fra le sue la mano. faguantata, della mar- 
chesina‘e baciandola con fervore di ‘riconose@nza. 
SY che la sua visito mi. fa bene ell'anîma ed' anco 
alla salute, 

__Poi tosto la povera; donna, sentì che; quest'entu= 
sinsmo di gratitudine verso colei che in quell'occa- 
jone non aveva. ancora fottole altro benefizio che 
di mostrare în mezzo n quella squallidezza lo splen- 
dore della sua avcenerizi, poteva sembrare un im- 
meritato oblio, un manco: verso quella pietosa’ che 
gi: avevala più eli:ncamente. soccorsa; laondis' fa- 
cendo scorrere il suo sguirllo verso Maria, la quale 
si teneva in disparte, amnirande sinceramente da 
bellezza della sua ontica compagna di collegio, Pau- 
lina soggiunse: ì 

— AU ce u'è ancora di ‘anime d'oro, silla terra. 
@ la Provvidenza ha voluto, nell'eccesso deila nostra 
miseria, mandarcene due, 
proruppé in quella. And 
ratca e commossa: di angioli, 
si Virginia si vosu. vivacemente verso la.sorella, di 
Francesco, 

Ei meriti) è tto 
dissolta com indnita grazia 
Mari 

Quest’ essa, quisi abbacinata da quell'aspetto, 
chinò gli occhi, arrosà e non seppe rispondere che 
con una riverenza. 

(Continua) 


























lea colla sua voce 





i chî venne per primo : 
facendo, un passo verso 








AMirromo Bensezio, 
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Progetto di leggo m. 101, — Protoga del termine po 
le iserizioni dei privilegi 0 ipoteche ordinate dal Regio 
acreto' SU movembro 1805. 

Commissari: 

Uficio/1. Molinari. — 8. Garau. — 3 Mornurgo: — 
4 Panattoni: — Bi Gicarelli. =. 6! Alippi. — 7. Musî. 
— 8. Dianeliorî avv. Giusenpe. — 9. Cornpl. 








Teri 

Sabato; alle 6 pom., dopo  chinsa la:tornata della 
Gamero, i ministri Ferrara @ Mottazzi si presonta- 
rono ella Commissione dell'asse ecklesiastico, 

I) presidente Ferraris espose loro;come lalegge 
del 14 maggio 1862'e la convenzione Erlanger esi- 
bile dol ministro Forrara' fussero state respinte al- | sehi. 
T'unanitnità dalla Commissione, e ne accennò som- 
iamento. i moti 

Sole quindi i criteriî clie. guidarono la Com- | dr 
missione nella redazione di una nuova, legge che | Rit 
Onificasse tuite le. preesistenti in Ialia sulla materia. 

Accennò a tutte le più salienti disposizioni della 
logge stessa. 

indicò qual. via credesse: pid opportuna la mag- 
gioranza della Cominissione per giungere ad una 
buona operazione finanziaria che desse 600 1 
allo Stato; e dichiarò che intanto. la. Commissione 
non ravvisiva l'urgenza di eseguire subito questa 
operazione a gualueque costo. Coneluse che, la mi- 
moranza avevo sviluppato un sistema finanziario, 
sul quale la Commissione, sembrandole che ecce- 
desse Je sue attribuzioni | aveva creduto di la- | fiito. 




















Ci scrivono: 

« L'istruzione (del. proesso, degli'arrestati di Torni 
procede rapidamente; Fra pochi! giorni di saprà il 
‘ome degli istigatori » (/iritto). 





L'assembramento der” giovani 
Configni la vera del 10 giugno. Erano circa 174; li co- 
inatilava om tale Perelli di Milano. Eravi ‘un luogotenente 
td tin trombettiore cd una landiera tricolore. 

Fatta provvista (di. viveri, mossero! armati verso Pog- 
‘fio Catino e. Castelnuoro, camminando sempre nel bo- 


Essendone stato avvertito le autori 
menti di truppe furono ‘spaditi ad. inseguire il piceolo 
drappello dalla parte di Cantalupo, Poggio-Mirteto e 











Leggesi nell'Ztazia: 

Le notizie sanitarie che ci vengono dalla: Puglia cai- 
re. sodisfacentissime. 11 cholera în di- 
scomparso; affitto, in. altri è pressochè | 


tinuamo ‘ad 
versi Comuni 





L'Ilolie di È seguenti particolari. sul. falli; di 


vene! nel bosco di 





Gli inseguiti, accorti; afttottarono la marcia ed arriva- 
rono a Farfa in numero di 100. Farono raggiunti al 
passo di corsa, 54 vennero arrestati e gli ‘alt 
Le truppa raccolsoi 

toglioudoli dalle mani degli insorti 
ul suolo. Noù un colpo fu sparato. 
liOnÌ | — Così finì quel teutativo cho attira l'attenzione del put 

Ùlco 0 tanto svariatamente si commenta. 





‘od in parto disp 


alcuni distacca» 


disporsi. 
65 fuciti 6Q10b cartacee, in parte 


tili. Tavano i signori Simon e 





il: insisterono, 


Corpo legislativo. non volle ancora che si effeltuus- 
sero le promesse dei 49 di gennaio. 

Nella tornata dei 20, di giugno della Camera dei 
Comuni ‘in Nmgmhilterra si discisse nuovamente 
sulla riforina elettorale e fu rigettata con 272 sul- 
fragii contro 934 In proposta di ammettere gli c- 
lettori a deporre i loro voti per iscritto. 

Nella stessa tornata, il Ministero, interpellato re- 
Jativamente ni disordini accaduti a Birmingham in 
seguito alle. violente prediche ‘contro i cattolici di 
un agente di una Società di‘ propaganda, Murphy, 
rispose che Ja tranquillità era pisuamente ristabi- 
lita. IL signor Hardy biasimò severamente fa con- 
dotta e le parole del signor Murpliy. Il Zimme dei 
21 pubblicò pure in telegramma, di Birmingliam 
chie. dice. restituito affatto l'ordine. Si so cli ta 
prima causa dei disordini furono î sermoni del 
predicatore Murpliy: consentito. recentemente al pro- 
perse | Lestintismo. 

Le ultimo notizie della Nuova York, ricevuto ai 
21 di giugno a Queenstown per lo Sealia, ci fanno 
sîpere il prezzo a cui il Lopez vande di juaristi il 
forte principale, di Queretaro, chie dominava per la 
sun posizione le difese. della: città. Esso è di mille 
oncie d'oro. 

Dispacdi particolari della Nuova York confermano 
la' notizia che siasi imbarcato l'imperatore Massimi- 










































sciare il giudizio allo Camera, qualora, venisse af- | Picoriamio a quosto proposito le più Tusinghiere ‘rela- liano per l'Europa, benchè questa notizia assai ve- 
facciato, | zioni intorno alla condotta di quelle: Commissioni sani- | rosimnile non sia tuttavia ancora autentica. 


I duo ministri, ma specislinente quello delle fi- i tacie, clio da per tutto hanno fatto pompa di una ab- 

hogazione supiriore a qualunguo elogio. E più particolar- 

a parecchie. delle quali però il | wneato merita lodo 1a Commissione sanitaria di Terlizzi, 

cho col ‘suo zelo ha riparato all'insufficienza. mostrnta 

da’ principio da quella Giunta e da:quel ‘funzionante da 

cn Sindaco, DI) ca ses 

"Anche dallo Calabrie giungono, inono notizie; Ormai i | "30 per la inchiesta sill'eediretoro. della, sede di F 

nostri legittimi timori 40n0 rivolti a Roma clie 

cina, e per la qualo invitiamo nuovamente le. nostro nu- 
torîtà n tener gli occhi aperti, 


nanize, parvero grandemante. impressionati da gii 
‘te dichiarazioni 
ministro Rattazzi mostravasi nè sorprese, nè addo- 
Jorato: (Zi/ormo). 








Siamo assicbrati che l'on. Ferraris, momi nato re- 
latore per là Commissione delta legge Ferrara, pri 
sinterti la sua relazione il Parlsmento non più tardi 
di martedì prossimo (Diritto), 








Secondo l'/calie il Ministro della guerra sì intese 
eri stesso colla Commissione. del bilancio per de- | 
terminare i punti di divergenza che; soranno proba- ! 
bilmente ridotti a poca: coso. 

Sì tratta di determinare queli economie, tocchino 
l’organizrazione dell'osercito, e per: conseguenza 
quali questioni debhano ‘essore aggiornate a termine 
dell'ordine del giorno; votato. 

Si spera che mediante tale secordo il 1 
del Ministero di guerra potrà essere votato 
0 due si 

















L'Italie: dice che nomerosi rifai 





i di trippe fu- 








ESTERO 
Rivista. 


La discussione; dei te pi 
legge che, si dovessero esiminare in Irancia 
quelli della stompa, del dritto. di riunione e. del Hiamo dal qualificare per ota- (La Finan: 
riordinamento dell'esarcito, fu rinviata ai mese di 
novembre ‘per. doliberazione presa dal Qorpo legi- | 
slotivo nello tornata dei 21 di giagno, La discus: ! 
dute. sione del bilancio s'intraprenderdo si 25 e dopo di nm 
essi verrantio. sospese le. adunanze, 

Shssiuue, Îl cui compitò era pur abbreviato. per la 








st 


mportanti. progetti di 


Così qu 





CORRIERE DEL MATTINO 





I commissari del Banco dologati dal. Consiglio gene» 





renze, avendo esturito il loro eimpito in questa 
sono tornati a Napoli. Dai documenti e dalle deposizioni 
raccolte è dimostrato fina all'evidenza, fino n. qual noto 
abisato (el mandato conferitogli. Tlrap- 
porto iull'inchiesta sarà sottoposto al Consiglio ger 
rale, è nun dubitinmo che verrà publica 
lo; a noi paro, che si tengano: nel mistero i fatti 
scandiosi del Nisco, il qualo la creduto cho la sedo del 
Banco di Napoli a Firenze fosse un. suo pascialicato 
tanto sotto il rapporto del dispotiamo con (ci la gover- 
fintà,, quanto sotto tuttì gli altri. rapporti, che 





a vi 





















Scrivono da: Firenze alia G. di Milano: 

Nell'occasione del centenario e'doll'auniversar 
pontificato, di Fio. 1X., universalmente attendevasi una 
in: generale: a. quel. pochi condannati politici ehe 
ueSl@ ancora gemono nel carcere, Mu/le gragio tanto atteso e 
desiderate sî riducono all ve 














perchè: si' discutesse' la leggo sulla ‘stompa, il | 








dî un nono della pena alla quale fu condannato: entrambi 
soffrivano nella prigione da oltro 14 annî. Il sig, Fausti 
oblio la minorazione di un anno, il sig. Angnsto Gulma- 
molli di duo ans gli altri tutti chî 10, chi 18 mesi 1 con- 
dhnnati per delitti cosinni indistintamente vennero gra: 
ziati di ottò mos, eccsttuati ind, î fapinatori edi bri- 
punti. 

11 telegrafo ci accoonid già dei torbidi avvenuti. nello 
provincie turcho della. Bulgaria; ora uni dispaccio; parti. 
colare dell'Indipendance Belge ah ragguagli. maggiori ed 
assai più gravi su quollo sommose 

Sistow è assediata: tra questa città e Plòvn avven- 
noro acontri di Bulgari ‘contro soldati turchi. Sliven'e 
Sophia con in rivolta; i boschi che circondino Sistor 
è Balcan sono pieni di insorti. 

La veftimana scorsa trentaquattro Milgarî furand ap 
uiccati‘a Ternovo per ordino del Pacha Mithat, 

Gli abitanti Turehi, i Tartari, i Ciroassì, armati. dal 








Governo stesso, ricevettero l'ordine di. combattere a loro 
grailo, a guisa dei corsari sul mare. 

Ta tte le località; il Tarchi commettono Introciniî 
si abbandonano ad eccessi d'ogal maniera. 





DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzelta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 24 Giugno, 
Spedito ‘ore 325 — Ricev..ore 4 

Viene approvata l'elezione del collegio, di Pontas- 
sieve, 

La Gamera continua la- discussione. del' bilancio 
dell Ministero di guerra, 

La Gommissione ed il Ministro/di guerra sono in 
isiccordo a riguardo dell'interpretazione sulla de- 
liberazione presa ierî l'altro, che, escindeva dalla 
discussione: quelle economie che ‘hanno tratto all’or- 

idamento dell'esercito. 

No segue animata. discossione.. 

respinge la propasia. della: Commissione: e’ si 
ssaa discutere’ le economie! estraneò. all'ordina- 
mento dell’esorcito: ‘adestlusione div quelle: riffet- 


tenti l'esistenza dei grandi comandi. 
SR 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Bruzellos, 24 giugno, 
L'/ndipendanee: belge, pubblica vna Jeutera di Kla- 
pha che applaude 41 ristabilimento della Costituzione 
Ungheresa e alle misure di giustizia © di. concilia» 
zione. che lo accompagnarono: 




















Firenze x 24 giugno, 
Elezioni. — Verres, Grolî — Sala, 








tono mandati alle froutiere dello Stato pontifici 


it _ _—P ——_——- 





_ l'allocuzione al sovrano, riesce 


risoluzione che non sabbia più a discutere sul- 


Romiti. caduto 


uno. delle: più ste- data alsig. De 


pessima saluto, cd alla libertà accor- 





lio, accordato ll'ingegi 





‘ui. rimaneva a scontare poco più 


Ruggiero, 


ITTORIO. BENSEZIO,, Dicettore. — 
Rizzoni Manco gerente; 








Notizie Commerciali 





Lioni, Pi giugno, — La pos zione del no- 
stro! marcato; serico è staziona, e lo, trat 
‘sagioni sorio alquanto limitate e difmeil. 

savmivooL, 2 giugno, — Vendite di co- 
tonî 10,000. balle. 

Morcato! calmo. 

‘Aliditing Orteane Î1 1124; Fair Dhollerabi 
8 %itd; Fair Bengul 7 18 d. (Sol). 
—___________— 


CHMSRA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bolleuluo del giorno 22 Giugno 4867. 
‘poso 1011 14 











Orguorino coli 16 





Trama ala 
dg n RI 

- Articoli divorsi a . ati 
Totali 17 110 20 


Totalo: nel muse a tutt'oggi colti n.907. 
————_—_—_—_—_——__—€& 
RIVISTA FIVANZIARIA» 


II Parlamento è intento a séntenziare su 
provvedimenti di finanza più importanti, 6 
‘quindi il valore del: fondi pubblici ed indu 
striali sta: in una sspoeîo | d''appronsione, a 
guisa di un accusato che attenda una deci- 
sione del tribunale , la sentenza di vitao di 
morte, 

Por verità dalln. discussione doi: bilanci 
om si possono trarre troppo felici anepici 
mia quest diicussione non ta il peso che le 
spetterebbe in tempi ‘diversi , riguardando 
l'esercizio doi bilanci pel semestre ‘ultimo dol 
1867 già compromesso. Tnvace il progetto 
sull'asse. ecclesiastiso decidert ‘una questione 
complessa, di sommo intererse, non solo per 
Y'orazio dol governo, ma,per il; pacs, poten- 
done compromettere o migliorara, l'avventee 
‘ecònomico. 

L'accordo del: Gabinetto e Wella Camera 
per ritrarre un utile reale da quella liquila- 
sione, corroborato, dall'ascordo melle. riforme 
‘amministrative, nelle. economie e nel disariao, 
ecco la lov del credito italiano esco la s0- 
luzione del problema fisariziario. 

Sui bilauci finora! dischssi son poche lo e- 
convmiò. fatte, su quello della guerra: però 
assuntoro, proporzioni i maggiori cho. danno 
motivo*a: beno sperare. 11) più difficilo helé 
economio (si ‘è il princibiare, poichè. sta 
eoîitro di esse armatà tutta ‘intera’ e com- 











patta ln falaugo di quelli chie temono - per 
i foro averi; ma quando; sì è principiato,, 
quelli stossi che furono colpiti diventano n 
turaimonte i più faribondi pattigiani dei 
sparmi sugli altri rami, sin perchiò ci li as- 
afcura ini corto qual modo da ulteriori ridu» 
sioni cl imposte, sia. puo pergliè (come cit- 
tadinî e possidenti nou lihno! altro modo di 
rifarsi doi tagli subiti cho. coll'anmento del 
valore di tutte:le prapriotà cho succoderchbe 
al ristanto del ilabiio. 

“ Attetidiamo portanto di coroscore Il lavoro 
dalla Commissione parlamentare: sulla que- 
‘sttonio ecelnalastica, Tavoro che il nome degli 
ogrogi compilatori ol fa speraro qualche cosa 
dî meglio chel contratto Ferrara-Brascen 
chia nadrà famoso ‘insieme nl contratto Scia: 
loja-Langrand noi fasti dolla insipienza go- 
vornativa. 

Intanto clio no fu dolla temuta guerra del 
Rotschild?. Dovo sono lo Cassandre cho profe- 
tuvano i mostri fondi al ‘40 ad al 409 Non 
‘avevamo ragione noi invoce che sempre ripo- 
temmio come olo dal contegno della. Camera 
e Goteruo, @ che delle guerre minacciate 
poco deva temere la nazione? 

Per l'avyeniro. certamente non si. possono 
far pronostici; se Ta Camera avesse appog- 
finto: più anorgieymento la Commissione dell 
bilaiclo ,, potremmo invoca assicuraro une 
pronta ripresa, 

Non vogliamo intanto in mezzo a tanto s60n- 
forto lasolar. dal notare un buon sintomo. Il 
rosoconto delli Banca dol 1° giugio. posta a 
confronto con.quello dell'8:ci reca un aumento 
di 8 milioni nelle anticipazioni e sconti:-il'che 
mentre dinota un. maggior movimento d'af- 
fari, dovuto essenzialincate alla campagna ne- 
rico, d'altra parta aumenta Ja speranze di un 
‘buon dividendo per gli azionisti ed: un favore- 
vole corso allò asioni, 

Così pure continuiamo al accentiara come 
tto dei titoli che presentano più largo mar- 

16 alla. speculazione il: Prestito nazionale ; 
appena slono distribuiti {titoli, appena la pros- 
sima estrazione abbia posto a sull' avviso i 
eapitaliti delle Jarglie probabilità di giada- 
gio, nol crediamo glo questo valore sia desti- 
riato ad esisto prontatiente dssorbito come 
accadde alle Obbligazioni domaniali. 

Jysonunziato accomodamento dell'affare dei 
canali Ggvony i) largo campo d'operazioni 
‘aperto nl ‘Banoò sconto e sdte colla campagna, 
adrica, fanno) altrosì' oredero olio i relativi ti- 
toli ne aveatino ua formo sostegno, 

Stiamo attendendo il progetto per Il ricatto 
delle ferrovie; ul quale però è riservata. viva 









































opporizione per' parte del Parlalento. Ma fra' 
le Società: ferroviarie metita lode quella delle 
sridional! cio prefer) ‘i cnpitalizzare il di 
vidondo di 16/fn. per azione piuttosto che di 
distrilmirto, Questo atto ilovreblo essere np- 
prezzato giustamento: o. far uscire ‘della: dè: 
preisiona ft cul gikeciono le Olbligarioni di 
‘quosta SoGietà clio Didero moriterelioro mi 
pglior otodito. Sono Obbligazioni di 00 fran: 
chi momiiali, elio danno un reldito di 
chi e che. ora si ventono a 125 franchi a Mi- 
lano; è un bol 12 p. #1 Poneteil vatoro del 
strade; ponete. la garanzid pacemnatita, 0 ci 
pare: invero valgano di' più assai, 

Tu Francia contiana a lrinoatarsi listesan 
‘atonia d'ali imilenta chiaramonto di 900 
milioni; accatastati alla Panca. Giova però no- 
tare cho i bonefzi dello in'ustrie, gli 
rodsi nul prestiti, i dividendi delle Società 
sono tanti a tali he anche son:a cho sî ral- 
lenti l'industria è spiagabilo inte nccumala- 
mento di capitali Jnoporosi. Aftinchè tatti 1 
‘capitali che si formano annuslmente in Frane 
cia avessero impiego bisognerebbe. che: l'in- 
dustria prondosso uno sviluppo: mai più udito; 
poichè si tratta. colà di ausorbiro. ogai anno 
più millardi di capitali nuovamente accumu- 
lati: Lo stesso devesì dire a riguardo della 
Inghilterra ove l'interesso del 2 p. (10 fissato 
dalla Banca non è bastevolo nd attirato la 
aimamda, di a0onti, 

Da nol è opposta la; condizione, 1 
ione; qui siccità, 
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SKTUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tulto il giorno 8 Giugno 1867. 
ATTIVO. 

Numerario, in. cassa: nelle 
sodi >. 05. . La 71,005,098/24 
IL. nello auecureali  » 16,158808 97 
Esordizio delle Zocche dello 


Stato >... > «os 10569201 > 
Portafoglio tale sodi > +» 163,721,801 10 
‘Anticipazioni id. 811777,602 10 





Portafoglio nelle succnrsali 
Anticipazioni id... 
Effetti! all''ineaeso; in conto 
corrente >...» 
Immobili + . 0. Le 


27261985 18 
18039572 dI 





179,111/48 
79/066 26 
1BUGRAIO 
LITIO 000 a 





Fondi pubblici... . 
‘Azionisti, saldo azioni 





Speno diverso; + + + » 9,006,053 S9 
Indounità sngli ‘azionisti della 

Banca: di: Genova >.» MILITA 
Tesoro dello Stato (Leggo è7 


febbraio 860)...» 260,61558 








Stabilimonti (di eircolazione 
(&. Decr. l maggio 1896) L. 8 









Mutuo 2b0 milioni (id) » SIN000,M00 
Azioni avea da emettere » 27;500/010 ‘n 
Diversi. 40.0, ,, » BUGN2LGI 
Sindacato. per l'assunzione 

titoro: del. prestito di 


mionti sie ee 
Depositi. volontari bei + 
Sorvizio: del Debito L'abblico » 





Totalo, L, 
Passivo. 
Capitalo . .. , > . I, 100,001 
Tigliotti fn circolazione 
Nacelie lollo in circolazione + 
Porido di riserva +. + » TAATIOKG GG 
Tesoro dello: Stato, conto cor: 
rente: Non disponibile» t5,991,181/60 
Prestito 525 milfoni . + » no 











Conti. correnti (Disponibile) 

mollo (soli: >. :s # UM22118 
Il. ‘id, nello succursali » 183717 13 
Il (Non disponibile) » 20/116,882 90 
Biglietti a ordino. (Art, 2 

degli Statuti)... 4» 

Dividendi a pagar . . » 91,560 50 
Risconto del semestre preo. » 830,957 19 


Benefzi del semestre în corso 





nello; sali |... . a 9,086,098 40 
Ta id, nelle succursali » 199,68$ 78 
Ml. id. comuni... » 9,166 10 
Depositanti d'oggetti e valori 

diversi. è 57,091,685 18 
Mandati n pagarsi . . » ‘769,191 49 


Totale L, 775,101,609 04 


Questo resoconto, paragonato con quello 
della settimana anceecdonto presenta le #6 
guouti principali variazioni 











Numorario aumento Li 1,100,000. 
Portafoglio io — 850/000" n 
‘Anticipazioni id a TINO I 
Biglietti e mareho 
da bolloin circo. id. » 15,805,000 , 
Conti corr. dispon. “dimin, n I,618154 
Tdom non dispon: “id. » ‘2lbegg * 
Benefici aumento a R5x611 > 
TIRA 
Borxa di Milano — di giugno 1967. 





La Rendita si mantenne stazionaria intorno 
agis 
Il Prestito 180 si pagdi da 70 112 a 71. 
Le Azioni meridionali si trattarono da 540 
79 0 e rlaive! Obbigagini a 14h, 
emanati avevano; qualche: co 
ES vento be e copre 
Tida 20 fraachi da di 09 n 21 08. 
I cambi estori al contrasio erano ben bo: 
tenuti il Francia si pigò da Il 50 a 1% 

















(lil Londra dn 36 47/4 mesi il 





Framcofurto a 2°1 a tre mesi. 
È 








RORSA. DI TORINO 
i giigno 1867. — Fondi pubblic. 
Consolideto 5) per 0i0. O. d: m.in'c. i 
112/9018598 /112 90.32.1240 
1R 10), b9 45 45 45.45 ( 
Corso legato 53/35, 
Obi deman, O. di m. în c. 182 982 940. 0 
sO 
Pezza da L. 20 d'oro L. 1 08 n 2A 11. 
Argento a L. $ 25. 
Rameia L, 0.75)" 














CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Renditò è corso legale aumento 
cent.22 sulla borsa precedente. 


| ribasso doi consolidati inglesi. prodiisse 
teri: alla Borsa di Parigi egnalè “idcholimento 
nol fondi "francesi. La sprenlaziono è gene: 
rialticnto mal disposta fanto in vista delle di- 
‘ebiarazioni dol Governo direa” il. pagamento 
‘delle ‘spesa occorse pri. preparativi di guorra 
fatti altimbmente,, che par. la- sospensione 
cicila discussione del progetti di legge sulla 
stampa e-sullo riniir 
Rolativaniente è da notazsi la fermezza 
della Rendita italiana. (2) 
L'attrateira di cuì gode attesa Merminenza 
ia di L. ® 50, non è ‘la 

















dol iistacco. del vag] 
dispreztarsi e può prodirto un movimento 
di rialza sa non vistoso! almeno i 

Qui oggi \il mercato fu apatico anz 
stanto la. niuna differenza nei corsi; nia la 
chiusura fu. più ferma nella speranza, che la 
Camera voti oggi la soppressione dei gran co- 
mandi. 

Chiusura: 

Rendita 53 30 




















Parigi , 24 giugno. 

Chiusura della "Borsa, 
Fondi! Fraucent:8 0/0 

Idi id 41900 
Fire mese 
Consolidati Inglesi 
Fino meso 
Consolidato Italiano 50/0 
Fino. mese 
(Valori diversi). 

Azioni del Orodito snob, Francese — 981 
‘Azioni del Credito mob, Italiimo  — — 
‘Azioni del Credito mob. Spagnuolo; — 271 
‘Az. ntrndo forr. Vittorio Emanuele — 75 
A. utrado ferr. Lombardo-Veneto. — 398 
‘Ax. atrado forr. Austrinche — 483 
nc. stende fore. Romano — 87 


— 09.66 





Obbligazioni idem — 185 
Obbligazioni Anstriache 1865 — 328 
Tn contanti —_ sr 
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Balbo (ore $ 112) — Faria Lo 
| alli Monsieur 

Dan Dan — Amore e magia, 

Circo Milano (ore f 1/1) — La 
drammatica compagnia Rossi-Mario 
rappresenta: Il ritorno dello Zuavo 
dall'Africa. 

Nota (ore. 8.1?) Ta Compagnia 
Capella esporrà; Il cuore di sn 
pure, 


cnr 8 pingu 


d'Armobium, Organi, Piani a ci- 
lindro;, ©; deposito di Pianoforti 
estori'e nazionali, di CHIAPPO 

il quale s' incarica pure | 

d'ogni riparazione doi medesimi, viù | 
Sele Rocca, No 35, Torino, 2908 

















Aspiranti Segretari 


Presso Îl notaio collegiato Giovanni 
Giacomo Dirando in Torino, la Dore 
Grossa, N 45, a partito dal 15 lugli 
prossimo ; verrà. attivato. un corso 
‘Preparatorio agli esami d'idoneità 
‘ill'uffizio di segretario comunale che 
ranno Juogo nel giorno 18 settem- 
‘hire, prossim 2806 











AVVISO 


‘Alf 26 corrente giugno ; ore 10 
antimeridiane , col ministero’ del ig: 
riotaio ‘Taccone, sono esposti in ven: 
dita sci corpi di (casa, in nei lotti, 
‘osti in Tarino, Via Nuova, N. 34 
ed aventi in parte atiche accesso dal 
N. dl, ai seguenti prezzi: 

Lotto 1, reddito L: 1895, L, 17,500, 
Lotto 2, id. I. 9259 L, 28,600, 
Lotto 3, il L 4200 L. 42,000, 
Lotto:d, id L. 1070 L, 10,000, 
Lotto 5, ‘id. TL. 1300 L. 10,000, 
Lotto 6, id’ L. 3000 L. 36,000 


Per ogni schiarimento far capo dallo 
‘stesso notaio Taccone, allo studio del 
sig. architetto cav. Panizza, od al 
Carlo Gandol8, via Stampatori, N. . 

Il redlito di cui sovra. è estima- 
tivo, quello rezle è maggiore, | 268 








2 BANCA FRANCO-ITALIANA 
PARIGI 
Via S. Pietro all'Orto, 8 Rue Feydean, { 


PRESTITO DEL GOVERNO RUSSO 1864 


MILANO 





Estrazione del 


Le OMIZ 
dunguo di un 


‘semestrali. Esse sono rimborsabili in 
51 14 gennaio e 1 luglio. 











‘Ad ogni estrazione semestrale vi saranno' 500 premi divisi c 


1 premio di ubi d'argento 200,000 


i È 75/000 
1 h 10,900, 
1 25/000 


jonî Russe 5: 0j0 1864 sono di 100, rulli. ciascuna 
interesse annuo di 5 rubi 


DA AFFITTARE 


Un Alloggio ‘composto di dieci mem- 
bri con cinque soppalchi . al primo 
10, cantina e legnnia, in via Santa 
‘ereza, N. 21 nero, visibile da un'ora 
‘alle tro, in' tutti i giorni, esclusi i 
tasti 
DA AFFITTARE 
pese nolea 
‘a partire dall'11 novembre 186 
UNA CASCINA posta sui territori 
di Pianezza e Druent, di ott. 28, 63,1, 
Sai porno #0. 
Dirigersi alla segreteria del mar- 
chese Vivalda , dallo ore! 11 alle d 
reridiane, in via Santa Teresa 
N19 ‘oro, Rls 


N. BIANCO E COMP. 
BANCHIERI 
via San Tommaso, N. 16 
Vendono VAGLIA delle OMI- 
guzioni di Milano per concorrere 
all'estrazione del dI corrente, n 
L. t eaduno. So 


MALATTIE DI PETTO 


Il dottore Churebill , autore della 
‘coperta dell'azione curativa coi eci- 
tonpi d'Ipofatito di sodo, di calce € 
di ferro nello affezioni thbercolose , 
CLOMOST, ANIMA: 

PALLIDI, MEDOLEZZA, etc, previo i 
‘suoi colleghi d'Italia, che igoliipofosfiti 
da lui riconosciuti’ € raccomandati 
gono Quali reparti il sig. Swann, 
farmacista, 19, via Castiglione, Parigi” 
— Bocvetta quadrata — Prezgo fr 
in Francia ;-in Italia, fe 6 presso 
I AGENZIA D. MONDO, Torino, vi 
dell'Ospedale, 5 ; alla farmacia Bon- 
zanî, ed in tutte lo migliori farmacie. 
delle principali città d'Italia. 1456 


MALVANO E FUBIN 
GAMBISTI 
Via Santa Teresa, N:8, 
in faccia al Negozio IMODA 
Vendono vaglia delle Obbli- 
gazioni Milano, per l'estrazione 
del 1° luglio prossitio 1 
Qbitiazioni originali 5 


Da affittare pel 1° luglio 
in via S: Domenico, N. 4 
Gras alone abile suporiie i 

mi q- 120 circa , al 2* piano, con 

a grande camera e lungo cor- 


Dirigersi ivi. dal materassaio. sig. 
PAGLIERO, 2600) 

















MOFGLE, COLONI 



































TORINO 
Via Carlo Alberto, 18 





14 luglio 1867 





vari a L. 20, pag 
0 anni mediate estrazioni semestrali 








10 segu 

9 premîi di 10,000 rubli dare. 

don 800 

CARRA I 
pod È 








7 860 premîi di 50 rubi 190,000. 
Oltre i suddetti premi, verranno estinte 1900 Olbligazioni e rimborsate 


‘11 190 rudli ciascuna, ossia con un premio co 


ispondente al 20) 01). 





Queste: Obbligazioni sono emesse al prezzo di L, 400 in oro ciascuna con 


godimento dol ‘coupon di Juglio 1867, 


mi. v. luglio. 


e danno diritto all'Estrazione del 14 





NB. 11 pagamento dei coupona ed i rimborsi si fanno in oro dalla suddetta 


Banca; la quale si incarica pure d 
numeri estratti e programmi. 





viare ai sottoscrittori il listino dei 


La sottoscrizione resterà aperta Nino al 1° p. v. Inglio 4867, 


stano pure aperte lo sottoserizioni nl Prestito 
HO 10 0x0 ed al'Prestito dei Principasi Danubiani, imeresse anuio 12 {0 


annuo 10/01 





ross 


11 4° luglio 1867 avrà Inogo la VENTITREESIMA estrazione del 


Prestito ; Premi 


della Città i; Milano 


‘approvato con Deereto reale 28 luglio 1861. 
400,000 Obbligazioni da L. 45 coduna 
rimborsabili con premi da lire 
100,000, 

50,000, 70,000, G0,000, 50,000, 45,000, cie. eco. 
garantiti dai beni comunali e dagli introiti diretti ed indiretti 
del Comune della Città di Milano. 


MUSLE LE OBRLI 
devono essere ententio e 
Le Obiligazioni si vendono al prezzo 


VICOSI 
un premio. 
98 cadluna : 





N. 50 Obbligazioni L, 91 caduna — N, 100 Obbligazioni LL 30 caduna. 
Si spediscono franclio per postà, contro vaglia - postalo, dalla, Società 





Generale di Credito Moliliare Italiano . To 
dalla quale si rimborsano; anche Jo Ohbligazio 





"Torino (via Ospedalo, N. 24 ), 
strati. gn | 








crei SOGLETA’ 


DUSA A. LITTA E COMP. 





CALORIFERI AD ARIA CALDA 





Si avvisa che l'Ufficio della Società è trasportato in 
"Via Silvio Pellico, N. 12, Casa propria 





MAGAZZINO LEGNAMI DA LAVORO ME 


DEL TIROLO 


di Natale Lange, Torino, 


ei 


Corso: Palestro, 5, casa’ Ajello, 





STM  REINGANTO 
ietro sumento di sesto. 
(IS Pai) 

In sognito all'anmento del sésto 
fatto alla cancelleria del tribunale 
civile dî Riello 11.9 andante 
dal sig: Minazio Serafino fa Giuseppe 
da Mongrando, al prezzo del otto 

10 degli scubili si 
di Mongrando, subastati ad instanza 
cis Franceseo di Gio, ‘Battista 
residento a Mongrando, contro Gi 
Pietto, emancinato di Giulio 
residente pure în detto Inogo, stati 
doliborati allo stesso instanto Vincis 
Francesco all'udicuza delli S1 maggio 
ultimo scorso, ciod Il Jotto primo per 
L: 1400 ed il sccondo. per L. SU). 

L'inatanto la subasta. notifica, che 
V'illio_sîg. presidente. del. tribimale 
civilo di Biella, con’ docreto in’ data 
G andante giugno, pol nuovo incanto 
‘ successivo daliberamento, dello sta- 
bile componente: il lotto, primo; ca 
sistonto iu un corpo (di casa. e' bo 
Ammessi, sul prezzo d'aumento di lire 
Idi, flssò l'udienza di quosto trib 
‘nilo delli 29. prossimo venturo luglio, 
ore 8 antimeridiane. preciso, ‘ossere 
vate le condizioni di cui nel bando 
vénale in data 10 andante; autentico 

ilanesi, visiilo: presso Ja cancelle- 
ia dol tribale @ presso l'ufficio 
del procuratare capo sattoseritto. 

TNielia, 17 giugno 1867. 

Horsetti sost. Domatteis 


È GRADUAZIONI 
(1° Pubbi.) 

Sull'istanza di 
Paolo vedova di Giuseppe: Miegge 
residente ‘in Angrogna, il tribunale 
civilo di Pinerolo, con sentenza prof- 
ferta li 9 gennaio 1867 stata dobita- 
mento notiicata, autorizzava Ja ven- 
dita. ai’ piubllici incanti. del. diritti 
reali sui beni stabili in essa sentenza 
Qoacritti e posseduti dalla Margherita 
Miegge vedova di Giuseppe Ricca. 

Con ordinanza emanata 121 imag- 
gl 1867 in contumacia della Miegge 
Marglierita vedova di Rica Giusoppe, 
dall'illmo sig. presidente. del tribu: 
riale veniva. fissata per l'incanto la 
tilienza. che dal tribunale stesso sarà 
tenuta il 5I Tiglio, prossimo ad un' 
ora pomeridiana. 

Trincanto seguirà ai patti e con- 
dizioni inserti nel bando dopositato 
0 fotificato a mente di lege, 

Colla. procitata sontenzà si 
inoltre. Bperto 

perla 


































































ichiarò 
iudicio di gradua- 
tribuzione, del prezzo 











ai creditori di depositare 
mande di collocazione co 
lativi: presso la (cancelleria. del tribu. 
nale stesso nel tormine di giorni 30. 

Iiustanto Ricca Catterina, vedova 
di Giusoppo Miegge, è ammessa ‘al 
benefzio dei poveri con. decreto 22 
novembre 1805 della. relativa Com- 
missione. 

Pinerolo, 19 giugno 18% 
0 Samuel'equs, sost. Rolfo. 
2036 INSTANZA 
per nomina di perito 
Il sig. cav. od ingegnera Gio; Mar- 
ino Gallinati creditore di residne L. 
1708/85 ed accessoriî verso Pagliotti 
Martino Chiaffredo di Rivarolo, pre: 
Sontò ricorso al sig. presidente del 
tribunale civile d'Ivrea, chisdendo 
niominarsi un perito per l'estimo degli 
atalili cadenti in subasta, doscritti 
nel ‘precetto 11 maggio scorso, Lanza 
uskiore, consistenti ini una pesta nl- 
teno, regione Buratella, di are 
situata in territorio di Rivarolo, el 
in una falibrica con aîa, alteno, prati 
@ Doschi posti in territorio di Salassa. 

Ivrou, Si giuguo 1867. 

Girelli sost. Godda. 
































na FALLIMENTO 


di Depetris Rosa moglie di Gio- 
vanni, Vognetti, già. mercantessa 
di Scatenglie. 

Li cieditori interessati fa questo 
giuiicio sono avvisati di rimettere od 
al sindaco definitivo del fallimento 
ditta Cacciami © Micoleervente a Pi- 
riérolo od al cancelliere del tribunale 
civile e correzionale di questa città 

di tribunale di commercio, i loro 
titoli di credito oltre ad una nota in 
cata da bollo indicante In somma di 
qui si propongono creditori, ed a 
‘compariro avanti il sig. giudice dele» 
gato alla procedura dol fallimento 
asv. Giaseppo Doro in ina delle sale 
del tribune alle ore 9 mattina del 
giorno 1 luglio ora prossimo per Ja 
erificazione dei eredi 

Pinerolo, 18° giugno 1807. 

11 cancelliere del tribunale 
Gioachino Pezzi 
































di Ginneppe Tira, già panattiere in 
Tirino, sud. corsa Sun Masoimo, 
api. 
Si avvisano $ preditori di rimottora 
el termine di 20 giorni 91 alndnco 
{ofnitivo Ditta Ducco e Valle stali 
lita in questa città, od alla cancel. 
Jeria di questo tribunale di comuner- 
«l, È )oyo titoli colla rispettiva nota 
Qi redito in carta ballgta dg une lira; 
& di comparira quindi alla presenza. 
ilel sig. giudice delegato Carlo Si 
N}li 18 di luglio prossimo, alle ore 3 
vesportino, ln; ana sula dello stesso 
tribimale, per la verificazione sei loro” 
crediti. 























Torino, 18 giugno! 1867 
'Avs. Massarola vicescai 














DIREZIONE 
delle tasse e del demanio di Torino. 
(1° Pubbl.) 

Pesundo Domenico e fratelli 
sempe hanno, di 
mento della rin orla nt. 
118 relativa al pagamanto della quota 
di prestito Nazionale ad essi nsse 
pata in monili L 100 nel comune 

Montaldo Dar, 

SI diffida. chiunque. possa' esservi 
interessato che , trascorso un mose 
dalla data della! terza. pubblicazione 
dol presento avviso senza che sia fatta 
alcuna legale opposizione, verrà ri: 
messo alli suddetti sigg. Pesando î 
titolo definitivo clie loro spetta, 

Torino, 15 giugno 1867. 

Il Direttore 























9677 MANFREDI. 
DIREZIONE 
delle tasse © del: demanio: di Torino 
È (1° Pabbt) 
Certani Giuseppe Antonio fa. Pier 





‘Antonio ha dichiarato Jo smarrimento 
della ricovuta a saldo della quota di 
prestito Nazionale a lui assegnata in 
nominali L. 200 nel eomune di Nus. 

Si diffida chiunque possa avorv 
interesso cho, trascorso un mero dalla 
data della terza pubblicazione del pre- 
sento avviso senza cho sieno fatto le 
gali opposizioni, sarà rimesso nl sud: 
detto sig. Certan il titolo. definitivo 
cho gli spetta. 

Torino, 16 giugno 1867. 


11 Direttore 











ani MANFREDI 
DIREZIONE 
delle tasso e del demanio di Torino. 
(1° Pubbl) 
Garnier Giuseppe fu Gitiseppo ‘lin 
dichiarato lo: smarrimento della rice- 





Vata N. 119 trelativa al pagamento 
della terza rata dolla quota di  pre- 
atito Nazionale a loi assegnata in 
riominali L. 100 nol Consorzio di Pu 

SI diffida chiunque possa esservi in- 
teressato che trascorso un meso dalla 
data dolla terza pubblicazione del pre- 
sente avviso senza che siano fatte 
regolari opposizioni sarà rimesso al 
predetto sig. Garnier titolo defini 
tivo che gli spetta. 

Torino, 10 giugno: 1807. 

De 1 Direttore 
mms MANFREDI 


DIREZIONE 
delle Tusse © del Demanio 
(l* Pubbl, 


Debornardi Giovanni Battista ha 
dichiarato lo smarrimento della rice- 
vita provvisoria relativa al pagamento 
‘a saldo dolla quota di prestito Nazio- 
malo a lui assegnata, nel consorzio di 








Torino. 








ifîa chiunguie possa averri in: 
toresse che trascorso; un moso dalia 
data della terza pubblicazione dal pre: 
sente avviso senza che sia fatta alcuna 
legale’ opposizione, sarrà rimesso hl 
l'interessato il titolo definitivo che li 
spetta. 

Torino, 19 giugno 1867. 

si Per il Direttore 
2796 AMBROSETTI. 


DIREZIONE 
dello Tusse è del Demanio di Torino. 
(is Pubbl) 

Il capitano Leonardo Spreafico; ha 
dichiarato lo smarrimento della rice- 
vuta provvisoria, N.-9116, relativa al 
pagamento fatto'a saldo della quota 
di prestito Nazionale a Jui attribuita, 
riel comune di Torino. 

Si diffida chiunque possa avervi; in- 
teresse chie trascorso. un mese dalla 
data della terza. pubblicazione del 
presento avviso senza; chie sino fatte 
legali opposizioni sarà. rimesso all 
teressato Il titolo definitivo che gli 
sporta. 

Torino, 19 giugno 1807. 

Per.il Direttore 











2787 AMBROSETTI. 
9766 —REINCANTO. 
(18 Pubbl) 


Diotro l'aumento! di sesto fattosi al 
lotto, terzo dei boni che ana instanza 
del sig. banchiere Salomone Malvano 
domiciliato a ‘Torino, si subastarono 
a daono di Severino Luigi: fu Luigi 
donaiciliato a Torino, fl sig. presidente 
di questo tribunale ‘con ‘so. decreto 
10 ‘corrente mese, fissava per il reim- 
canto l'udienza del 19 luglio prossimo 
oro.9 di mattina, 

Lo stabile posto all'asta. consiste 
fa campo; vigna, prato e ripa; di are 
210,65, posto sulle finî. di Mango, 
perl, dii2. 

‘Alba, 20 giuguo 180 

Rolando n. e. 


2752 INCANTO 
(i Puddi) 
Instanti li Gastaldi sigg. ave. Cato 
n Trota cans; eno” Giaanal d'alta; 
Rota topo mi ini io Alva 
sedente od all'udienza del 28 prossimo 
aglio, incanto di stabi propri di 
Alec Costando di Camaguio 0 
sidente già a' Qanale, al ‘prezzo e 
condizioni di cui nel barido | venale 
del'5-gitigo nudante. x 
La sentenza che autoriczò detto inv. 
‘etto, dichiarò aperto. i. givliio i 
FadtAsiono foro. lo sopporta. 
Slan i crd 
"ita, 19 giugno 1807, 
‘G. Sorba p. e: 
















































CITAZIONE 
‘Avanti il 

celli il conte Cesaro Valperga di Ma- 

‘sio, reridento n Torino, che elegge 


domicilio în Vercelli nolla porfona ed 
Ale del suo procuratore apo Ales 
sandro Furno, in via della. Torre, 
Iopprespota quanto segue: 

on instreimento di convenzione 15 
marzo 1838 ragito Regi, Î mareliene 
Giuseppe di Murazzano cedeva al di 
Tui autore conte D. Carlo Francesco 
Valperga di Masino la, proprietà e 
ragioni nd esso codente spettanti sul 
naviletto denominato Berretti, che, 
ner conditrro neque vive sul tertitorio” 
dI Formigliana, era stato aperto at 
quella suporiore di Carisio con dira- 
mazione sopra Balocco, intersecando 
ima grande quantità di private pro- 

rietà, o detta cessione facevasi per 
a toto sua estensione © Intgheren, 
sì e Coin figurava descritta Si n0° 
notata in mi tino Norvi dalle parti 
firmato, e mandato insorirsi nell'in- 
strumento, ‘colla promessa della 
bertà ed evizione nella più ampia 
forma, con garante di ogni molestia 
per parte. dei” proprietari de 
stati occupati nella formazione -di 
detto narilitt. 

Not essendo però all'acquisitore 
occorso li Usogno (i quel canale por 
fa traduzione delle sue acqu © bell 
afsto po at nto della cong 
del titoli comprovanti. l'acquisto doi 
siti oscipati IL modenlio mon con- 
degui mai l'eetito e renlo possesso 
della cedutagli proprietà, nè potè 
farno eseguire il trasporto a sua so- 
Lanna nel pube regiti 

Yrattanto oto per volta i pro- 
prietazi conffantaati rientrarona hei 
Fossesso de oro terreno, el oggi 
Hooper alcine Crt Si posto 
asi die ‘scomparse persino. o ver 
atigia dell'antico cavo. 

fi conte (i las fees. procedete 
per mezzo del geometra Locarni ad 
toa generale: ricognizione 
occupati dallo quattro dist 
‘Dlaninietriche da questi formate 6 dal 
Bopioso indico: cho” vi è annesso; ri: 
liano chiaramente, e diatatameate 
dalicati, ln. superficie dele avvento 
ccctpadioni, la. regione 
sitimero di Manpa e sii 
parato elenco furono, poi! aggiunti î 

è cogioti del siapoli posteri 
Essendosi questi riftati alla vo: 
Jonta rinunl del trreo, et: 

to perl singole frazioni rispetti: 
Di sedute, lconte Cesare 
Masino el rivolgo alla vie giudico, 
e detto la fcolcà ottenuta con do: 
‘creto. giugno 1867 del. tribunale 
civile di Vercelli, mentro nella forma. 


















































esso decreto nominati, fn 
instanza citarsi por pubblici proclami 
tutti. gli altri. possessori del suolo 






quelli infra fadicati, a comparira a- 
vanti il tribunale civito di Vercelli fn 
via formale, nel termino di giorni 40 
prossimi, e nol notificare. il dleposito 
nella cancelleria del tribunale. dei 
documenti descritti in olenso, “inter= 
nella i detti. possessori. se _ Yo 
Sdmettere 0 non di trovarsi rispet- 
tivamente al possesso dei siti giù 
facionti parte ‘del. naviglio Berretti, 
au ferricorii di Carisio 6 di Balocco 
per ciascuno di essi specificamente 
designati nel relativo elenco, @ ciò 
‘Ainmesso 0, provato, 
Conehiudo 

Dichiararsi i medesimi tenuti ad 
effottunzne la dismissione coi frutti 
dall'indebito. possesso, od altrimenti 
fat fede dei motivi di opposizione che 
pretendono. avere, il tutto colle spese. 

E ‘quanto al sig. marchese Berretti 
di Murazzano, tenuto il medesimo a 
fr cessare le' opposizioni suddette, a 
pena dei danni od interessi, non che 
A consegnare e rimettere Ì titoli 
‘documenti comprovanti l'requisto por 
Qi lui parte del siti già occupati dallo 
ilveo © dallo sponde! del ceduto na- 
vileito socondo le. dimensioni appa: 
enti dal fino Nervi preso per norma 
nellà cessione. dol. 1598, ‘parimenti 
sotto pena. dei danni. ed ‘interessi, 
collo spese. 

Generalità dei ritentori 
Fossato Giovanni Antonio od Agata 
fin Giovanni, di Carisio — Masaa ca- 
nonico don "Lorenzo di Suntkià — 
Beccaro Bernardo fu Antonîo; di Ca- 
risio — Ardizzone Pietro fu Pietro, 
di Carisio — Fenocchio Giuseppe, ora. 
‘redi, di Carisio — Beda Antonio fa 
Gionnni, di Carisio — Orecchia Mar- 
tino fu Domonico, di Carisio — Oree- 
chia Antonio è Luigi fratolli fa Fer: 
dinando, di Caristo — Ghisio ‘Luc, 
ota Gatti Maddalena 6 Tarest eredi 
residenti a Vittignò — Fossato sorelle 
credi di Battista, residenti a Sauthia 
— Fossato Angelo fu  Giovanti, di 
Caristo — Fossuti Franoosoo fu Piatro 
Gioannl, di Carislo — Ambrosio Bat: 
tista fu Andrea, di Ciristo — Castel: 
lano Bartolomeo fu Michele — Avo: 
ro di Clichino conte Ferdinando 

i Torino — Avogadro di: Collobiano 
cav. Eugenio — Rondolotto Giorunai 
fu Francesco, di Santhià — Groino di 
Teruengo orde. del oiaite. Ottario, 
Torino — Nasara, Mattista di Carisio 
— ‘Ambrosio. Atonio fa Domenico, di 
Garisio — Rossetti Antonio fu Mi 
chele, di Carisio — Varese. notato 
Giuseppe di Santhià —; Camegiia Ane 
tao © Carl i Carso — Branko 
Vinoenso tu Giuseppe. 

Elenco 
1. Istramento 15. marzo 1898 ro 
gato Regi 

2, Tino No 


















































A giugno 1802, 
dimetriche indicanti il 
tto Berretti formate 
dal geometra, Locarni, 

4, Quadro degli, atpuali  ditentori 


















del terrena gi) oecupato da detto 
gle we sl onde, 

Si Ricorso ‘al ‘tribunale civilo di 
Veroolli: 6: dooreto; del'medldsiuo in 
data 13 giugno 187, autontieo Caron. 

Vercelli, 18 giugno 1867. 














2718 AUMENTO DI SESTO 
Il tribunale civile di Novara, con 
sentenza dol giorno di eri, prontiuciò 
il deliberameato degli stabili seguenti, 
tiel giudicio di spropriazione foranta 
instituito da Costantino Bornina cou- 
to Anigelo! Vercelltti. 
Th territorio di Sizzano 
Lotto 1. Vigna, regione 8. Marto- 
omo, in mappa ‘al N. 1080; di ara 








psi 
Jlotto 2. Aratorio, 


ione: Gonfa- 
Tovioy i mappa aliNA TE 
19,07 


[0d, di are 








fotto 1. Vigna, vegione lana, in 
mappa ai num, 215, 210, ii are 1 

Vigano bosco, regione 

in ‘mappa al N, 200, di 














I suditoseritti stabili. furono deli- 
berati al' predetto Costantino Boraîna, 
per Li 210 il lotto primo; per L, 180 
Ti lotto secondo; per L, 170 il lotto 
terzo; per L. Î01 il lotto quarto. 

TI termino utile per fare l'atimento 
del sesto scade col giorno 30 giugno 
corre: 

Novara, 16 giuguo 1867. 

Picco cane. 








NOTIFICANZA DI MONIZIONE 
notifica ele nel giorno pros- 
simo Tuglio, alle ore 10 antimeridiano, 
fn una delle. ‘sale della Corto: d'api 
pollo sedente in ‘Torino avanti fl sig. 
liore delegato: Ghignione, si ad- 
alla riduzione in instrumento 
dol progetto contento nol provreili- 
monto ‘È maggio 155 in conformità 
della sontenza di detta Corte 6 lu- 
glio 1866, anelie în contumacia ‘di 
quolla parti che non fossero per com- 
pariro, 6 ciò. conformemente: al. pre- 
ficritto. dalle ordinanze 17. maggio 
corrente arno e 18 andanto mese. 
‘Trino, 14 giugno 1887. 
ost? Grosei 4ost, Girio: 

















CONVOCAZIONE DI CREDITORI 

Si avvertono i creditori delli. fu 
Antonio e Carlo padre figlio Valett 
giù capi-mastei in. Collegno , che al: 
l'otto di provvedere alla Tquidazione 
a soddisfazione dei loro averi, venne 
fissato apposito congresso nello stn- 
dio del sig. ave. Francasco Déamicia 
(via Mercanti, N. 17, pinto primo) ; 
pet domenica 90 giugno , alte ore $ 
mattina. 2788 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE, 
Sull'instanza di Giuseppe : Bertetti 
domiciliato a Perosa Argentina, con 
fitto 21 ‘giugno 1807. dell'usciere 
Francesco Pejla addetto al tribunalo 
sivile di Pinerolo, furono citati nella 
forma preserittà dall'art. 181 del cod. 

pir. civ. avanti il prelodato. tri 
nia civile in via sommaria alla pi 
blica sua udienza che verrà tenuta il 
giorno 17\Juglio primo prossimo ven- 
taro, ore una pomeridiano, li Gion 
Pietro e Maddalena Rertolotto. em 
iugi Giacomino non che Peyronel St 
sanna vedova di Giovauni Ferrero, 
domicilio, restdenza ‘0 dimora acono- 
sciuti, quaî tersi possessori di alcuni 
stabili Joro venduti dal debitore prin- 
cipale "lommaso ‘Ferrero, posti. ini 
territorio li Riclaretto, ©’ consistonti 
in casiamenti, campi, prati, bose è 
castagneti, per vedorsi ordinare la 
vendita forzata. dogli stessi beni, 
2788 T. Varese p. c. 
Q70  SUBASTAZIONE 


(I) 

Sull'instanza dello; ragion di Banea 
corrvute in Torino sotto Ja firma Fo 
lice Levi è Comp., il‘aig. presidente 
del tribunalo civilo di iuesta. città, 
con ordinanza delli 16 maggio ul 
scorso, fissò per IMnennto degli stabi 
posti nel territorio di Castigliono îLo- 
rinese. propri. del sig. cav. Eidonrdo 
Cocchîa, l'udienza del dus agosto pros- 
simo venturò | che avrà Inogo nani 
lo stesso. tribunale , alle. condizio 
tonorizzate nel liando in data 31 gi 


‘gno 1867, sottoscritto. Harotta v 
cam, 
























































Varie dichinrato aperto ilgiudicio 
di graduazione; colla sentenza, stessa 
che uuitorizzò la subasta 
maggio p. n, delegando il sig: giudice 
sonte Hinndrà per l'istruzione’ del 
giudicio. 
‘Torino, 92 giugno 1867. 
Rossi sost. Rol. 


INCANTO 
è siiccessina graduazione. 
(1* Pabbl.) 

11 tribunalo civile di qiiceta città 
gon sentenza delli 24 muggio. ora 
scorso, a richiesta. di Barucco Fran- 
‘s0sc0 residente sullo fini di Vicoforte; 
autorizzò iu pregiuticio. di. Gonoll 
Isabella delle tosse fin l'espropri 
gione forzata degli stabili. nella me 
Qesima designati, ed. ordinò al can: 
celliete di formare. il’ voluto bando 
venale 

Colla atessa: sontenza si dichiarò 
aperta la graduazione sul prezzo che 
ni rioaverà dall'incanto; dogli. stes 
Veni, s'ingiunsero i creditori inscritti 
A depositare entro gi posi 
ivi alla notificanza del bando, nella 
sancelleria del tribunale, fa loro mo- 
tivato. domande di coll 
l'istruzione doi relativi atti venne ile 
legato fl sig. giudise avrocato Basile 
Etuauele. 
indi con ordinanza del 15 ginigno 
corrente: veniva fissata per la vendita 
di detti beni l'ulienza dal 10 pros: 
simo agosto, ore_10 di mattina, 

Mondovi, 19 giugno 1887. 


Ambrogio Rovere pic. 


ERRATA:-CORRIGE! 

Nel N. 154 del giornale, La Pro- 
vincio, inserziano N: 2803, dol d 
lin. }, dopo lo parole, notificanza. 


monizione, aggiungere, concorso Cer 










































Torino — Tip, @. Favalo a Comp, 





